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13 Dall’Atlantico alla Cina 

LE ALPI 

19 1. Dal mare alla Drava 
Isole come neri capodogli, 19; In cerca del Grande Inizio, 23; 
I fantidell’armata perduta, 27; Vallia capire, gliorsi, 34; Piat- 
to di lumache a Lilliput, 36; In cordata con l‘uomo nero, 41. 
2. Dal Tagliamento al Vajont 
La casa dalle cento finestre, 46; Due palombari nel fondo del 
Tempo, 49; “Quella notte che vidi il diavolo”, 54. 

Il velodromo pi2 lento del mondo, 60; Perché l‘acqua sì  mi- 
se a correre, 64; Rape rosse per il “barszcz”, 68; Se un vio- 
loncello diventa albero, 74; Le cento grappe di frate Lino, 78. 

Quando un rottweiler ha paura, 82; Torniamo piano, nella 
notte senza Luna, 87; Tortellini a Brennerpass, 91; Il turco 
aveva ragione, 95. 
5 .  Dalle Venoste alla Valtellina 
Quando Herr Simon scomparve nella neve, 100; Il capola- 
voro dell‘ingegner Donegani, 105; Sul bruco rosso dei ghiac- 
ciai, 1 OS; Ea d ì  notte, come Tuareg nel deserto, 110; Dove 
l‘Africa finisce, 1 15. 
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6. Da Chiavenna al Ticino 
Una fanciulla discintaper dopo cena, 120; L‘urlo del mare ar- 
cheozoico, 123; Una casa piena di vento, 126; Dove le frane 
diventano paes< 130. 
7. Dal Rosa al Bianco 
Forse nevica in Transilvania, 135; Qualcosa si è staccato las- 
sù, 138; “Les pantalons, les pantalons!”, 140; Sembrava il 
profeta Ezechiele, 142; D’inverno ti seppelliscono in piedi, 
147; La meringa gigante, 149; Connaissez-vous Ulysses Bor- 
geat?, 153. 
8. Dal Gran Paradiso a Nizza 
Il ritorno di f ra  Dolcino, 156; Il vento soffiò ventun giorni di 
fila, 161; Una locanda di nome Griselda, 164; Tutti gli aerei 
la conoscono, 167; Profumo di baguette, 169; E l‘orchestra 
suonò “La gazza ladra”, 171. 

GLI APPENNINI 

1. Da Savona alla Trebbia 
Tutto cominciò nel buio, 179; Il rettilineo non accorcia un 
bel niente, 184; L‘ultima trincea di don Luciano, 191; Sulle 
tracce di Gurcio Tignoso, 198; Persi nella piana ipermercata, 
203. 
2. Dalla Val d’Arda alla Lucchesia 
La principessa delle balene, 207; Zwanzig Personen in Au- 
tomobil, 212; Il lupo e le signore degli agnelli, 215; Attenti 
a i  Buioni, 220. 
3. Dall’Abetone alla Romagna 
Le vacche vadano a l  piano, 226; L‘oro di Felix Pedro, 232; Il 
boa che uccide i torrenti, 239; Mugugni sul fatal sacello, 243; 
[‘I fascisti peggio dei tudòsc”, 245. 
4. Dal Montefeltro ai Sibillini 
Il cielo si oscura, governo ladro, 248; Donna in nero con tem- 
porale, 253; Hider, Ginetto e san Severo, 258. 
5. Dai Monti Reatini al Molise 
“lmmanis horribilisque specus”, 262; Ottava rima e ragù, 
264; Dove i monti diventano arcipelago, 269; Dispersi nel- 
le Terre di mezzo, 273; Del brutto tempo e dei santi, 276; 



Vacche lombarde in Terronia, 279; La nostalgia di Carme- 
h a ,  284. 

Un’onda lunga dialture viola, 287; “Statale i 7, sembri esplo- 
dere di sole”, 290; Sulle ali dello spirito santo, 292; Inno a i  
cornuti volontari, 296. 
7. Dagli Alburni al Pollino 
Praticamente Armageddon, 302; Tali, la Madonna ti aspet- 
ta”, 307; Dell‘inevitabilità del viaggiare, 31 O; Dove Nerina 
si svela una signora, 3 15. 
8. Dal Crati a Capo Sud 
Guida a l  centro e avant4 318; Gamberoni verdi sul para- 
brezza, 321; I l  miracolo di Santa Maria Assunta, 325; Nella 
Bocca del vento, 328; L‘ultima dea di pietra, 334; Una birra, 
una tovaglia, la risacca, 33 7. 
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